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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  5  maggio  2015,  n.  53/R  

Modific h e  al  regola m e n t o  ema na t o  con  decre t o  del  Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e  8
agos t o  200 3 ,  n.  48/R  (Reg o l a m e n t o  Forest a l e  della  Tosca n a )

(Bollettino  Ufficiale  n.  26,  par te  prima,  del  08.05.2015  )

INDICE  
PREAMBOLO  
Art.  1  - Modifiche  all’ar ticolo  1  del  d.p.g.r .  48/R/2003
Art.  2  - Modifiche  all’ar ticolo  3  del  d.p.g.r .  48/R/2003
Art.  3  - Modifiche  all’ar ticolo  5  del  d.p.g.r .  48/R/2003
Art.  4  - Modifiche  all’ar ticolo  6  del  d.p.g.r .  48/R/2003
Art.  5  - Modifiche  all’ar ticolo  7  del  d.p.g.r .  48/R/2003
Art.  6  - Modifiche  all’ar ticolo  8  del  d.p.g.r .  48/R/2003
Art.  7  - Inserimen to  dell’art icolo  8  bis  nel  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  8  - Inserimen to  dell’art icolo  8  ter  nel  d.p.g.r .  48/R/2003
Art.  9  - Modifiche  all’ar ticolo  10  del  d.p.g.r .  48/R/2003
Art.  10  - Modifiche  all’articolo  12  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  11  - Inserimen to  dell’ar ticolo  12  bis  nel  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  12  - Modifiche  all’articolo  13  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  13  - Modifiche  all’articolo  14  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  14  - Modifiche  all’articolo  15  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  15  - Modifiche  all’articolo  17  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  16  - Modifiche  all’articolo  19  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  17  - Modifiche  all’articolo  22  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  18  - Modifiche  all’articolo  26  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  19  - Modifiche  all’articolo  27  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  20  - Modifiche  all’articolo  30  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  21  - Modifiche  all’articolo  32  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  22  - Modifiche  all’articolo  33  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  23  - Modifiche  all’articolo  34  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  24  - Modifiche  all’articolo  35  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  25  - Modifiche  all’articolo  36  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  26  - Modifiche  all’articolo  39  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  27  - Modifiche  all’articolo  41  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  28  - Modifiche  all’articolo  43  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  29  - Modifiche  all’articolo  44  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  30  - Modifiche  all’articolo  45  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  31  - Modifiche  all’articolo  46  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  32  - Modifiche  all’articolo  49  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  33  - Modifiche  all’articolo  50  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  34  - Modifiche  all’articolo  52  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  35  - Modifiche  all’articolo  53  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  36  - Modifiche  all’articolo  54  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  37  - Modifiche  all’articolo  55  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  38  - Modifiche  all’articolo  56  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  39  - Modifiche  all’articolo  57  bis  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  40  - Modifiche  all’articolo  59  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  41  - Modifiche  all’articolo  60  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  42  - Modifiche  all’articolo  61  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  43  - Modifiche  all’articolo  63  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  44  - Modifiche  all’articolo  64  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  45  - Modifiche  all’articolo  65  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  46  - Modifiche  all’articolo  66  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  47  - Sosti tuzione  dell’ar ticolo  68  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  48  - Modifiche  all’articolo  71  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  49  - Modifiche  all’articolo  74  del  d.p.g.r.  48/R/2003

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  05/0 5 / 2 0 1 5



Agricoltur a ,  agriturismo  d.p.g.r.  
53/R/2015

2

Art.  50  - Modifiche  all’ar ticolo  79  del  d.p.g.r .  48/R/2003
Art.  51  - Inserimen to  dell’art icolo  80  bis  nel  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  52  - Modifiche  all’ar ticolo  81  del  d.p.g.r .  48/R/2003
Art.  53  - Modifiche  all’ar ticolo  86  del  d.p.g.r .  48/R/2003
Art.  54  - Modifiche  all’ar ticolo  88  del  d.p.g.r .  48/R/2003
Art.  55  - Sostituzione  della  rubrica  della  sezione  IV del  capo  II  del  titolo  III  del  d.p.g.r.  
48/R/2003
Art.  56  - Modifiche  all’ar ticolo  91  del  d.p.g.r .  48/R/2003
Art.  57  - Modifiche  all’ar ticolo  92  del  d.p.g.r .  48/R/2003
Art.  58  - Sostituzione  dell’ar ticolo  93  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  59  - Modifiche  all’ar ticolo  95  del  d.p.g.r .  48/R/2003
Art.60  - Sostituzione  della  rubrica  della  sezione  II  del  capo  III  del  titolo  III  del  d.p.g.r.  
48/R/2003
Art.  61  - Modifiche  all’ar ticolo  99  del  d.p.g.r .  48/R/2003
Art.  62  - Modifiche  all’ar ticolo  100  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  63  - Modifiche  all’ar ticolo  101  del  d.p.g.r.  48/R/2003
Art.  64  - Norma  transi toria

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen te  regolame n to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana);

Visto  il  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003,
n.  48/R  (Regolame n to  forestale  della  Toscana);

Visto  il pare re  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  12  febbraio  2015;

Visto  il  pare re  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del  Regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  Toscana  3  febbraio  2014,  n.  3;

Vista  la  prelimina re  deliberazione  di  adozione  dello  schema  di  regolame n to  del  23  marzo  2015
n.  286;

Visto  il  pare re  favorevole  della  seconda  commissione  consiliare,  espres so  nella  seduta  del  24
marzo  2015;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen te  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del
Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  Toscana  3  febbraio  2014,  n.  3;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  20  aprile  2015,  n.  555;

Consider a to  quanto  segue:

1.  è  necessa r io  provvede r e  ad  una  complessiva  rivisitazione  del  d.p.g.r.  48/R/2003  al  fine  di
adegua r lo  alle  modifiche  della  l.r.  39/2000,  nonché  al  recente  riordino  delle  funzioni
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amminis t ra t ive  interven u to  in  ques ta  mate ria  a  segui to  dell’approvazione  della  legge  regionale
3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,
n.  56  “Disposizioni  sulle  Città  metropolitan e ,  sulle  Province,  sulle  Unioni  e  fusioni  di  Comuni).
Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,  65/2014  ”);

2.  il  regolamen to  (UE)  del  20  ottobre  2010,  n.  995/2010  (Regolamen to  del  Parlamen to  Europeo
e  del  Consiglio  che  stabilisce  gli  obblighi  degli  opera to ri  che  commer cializzano  legno  e  prodot ti
da  esso  derivati)  ha  stabilito  gli  obblighi  degli  opera to ri  che  commercializzano  il  legno  e
prodot ti  ad  esso  equivalenti  al  fine  di  assicura r e  la  “due  diligence”;  per  facilitare  la  costituzione
di  tale  sistema  di  verifica  e  controllo  è  oppor tuno  preveder e  che  il titolare  dell’autorizzazione  o
della  dichiarazione  possa  comunica re  all’ente  competen t e  alcune  informazioni  da  inserire  nel
sistema  informativo  per  la  gestione  delle  attività  forestali  (SIGAF)  e  che  costituiscono
documen t azione  utile  ai  fini  degli  adempimen t i  e  degli  accer t a m e n t i  della  “due  diligence”;

3.  per  consent i r e  la  costituzione  dell’elenco  regionale  delle  ditte  boschive  come  strume n to  utile
per  promuove r e  la  competenza  e  la  professionali tà  degli  opera to ri  del  settor e,  è  necessa r io
definire  le  modali tà  di  accesso,  di  tenuta  dell’elenco,  i  requisiti  di  iscrizione,  di  rinnovo,  di
sospensione  e  di  cancellazione.  Al  fine  di  render e  conoscibili  ai  proprie t a r i  dei  boschi  le
informazioni  necessa r ie  per  poter  selezionar e  un’impre sa  boschiva  qualifica ta ,  è  previs ta  la
comunicazione  di  specifiche  informazioni;

4.  per  facilita re  le  attività  di  identificazione  e  controllo  del  personale  che  opera  nel  bosco  si
disciplinano  le  procedu r e  per  il  rilascio  del  tesse r ino  di  identificazione  del  personale  previs to
dall’ar ticolo  47,  comma  6  quinquies  della  l.r.  39/2000;

5.  al  fine  di  tener  conto  dell’espe rienza  matur a t a  negli  anni  di  applicazione  della  normativa
forest ale  si  interviene  su  alcune  disposizioni  tecniche  relative  ai  tagli  boschivi  e  alle  opere  e
movimen ti  di  ter reno;

6.  al  fine  di  valorizza re  e  tutela re  singole  piante  arboree  in  rappor to  a  piante  concor re n t i  sono
previsti  specifici  criteri  di  gestione;

7.  per  il  taglio  dei  boschi  cedui  conifera ti  e  per  i  tagli  di  dirada m e n to  e  di  sfollo  delle  fustaie
coetanee  è  stato  introdot to,  per  semplificare  le  procedu r e  autorizzato rie,  l’istituto  del  silenzio  –
assenso;

8.  le  modifiche  appor t a t e  dal  legisla tor e  nazionale  alla  disciplina  di  mate riale  vegetale  agricolo
e  forestale,  hanno  sostanzialmen t e  conferm a to  un  quadro  norma tivo  già  vigente
nell’ordinam e n to  regionale,  tuttavia  è  necessa r io  modificare  le  norme  tecniche  previs te  dal
regolame n to  alle  nuove  disposizioni  statali;

9.  per  consent i r e  la  trasformazione  dei  paesag gi  agrari  e  pastorali  di  interess e  storico  coinvolti
da  processi  di  forestazione  e  rinatu r a lizzazione  e  ogget to  di  recupe ro  a  fini  produt tivi  vengono
stabiliti  i  criteri  per  il  rilascio  dell’autorizzazione  ai  fini  del  vincolo  idrogeologico  finalizzati  a
garan ti r e  il presidio  e  la  stabilità  idrogeologica  del  terri torio.

Si  approva  il presen te  regolam en to

 Art.  1
 Modifiche  all’articolo  1  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  All’articolo  1,  comma  2,  lette r a  c)  del  regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale  8  agosto  2003,  n.  48/R  (Regolamen to  Fores t ale  della  Toscana)  le  parole  “  dalle  province  ”  sono
soppres se .  

 Art.  2
 Modifiche  all’articolo  3  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  3  del  d.p.g.r .  48/R/2003  la  lette r a  e)  è  sostituita  dalla  seguen t e :  
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 “ e)  "impianti  per  arboricoltura  da  legno,  noceti ,  noccioleti  specializza ti  e  altre  colture  specializza te
realizzate  con  alberi  ed  arbusti  forestali  e  sogget t e  a  pratiche  agronomiche":  gli  impianti  per  arboricoltura
da  legno,  in  cui  le  pratiche  agronomiche  non  siano  abbandonate  da  più  di  15  anni  e  che  soddisfano  una
delle  seguen t i  condizioni:  

 1)  costitui ti  con  le  procedure  di  cui  all’articolo  54;  

 2)  gli  impianti  già  costitui ti  a  seguito  di  contributi  comuni tari,  nazionali  e  regionali  e  per  i  quali  risulti
dall'atto  di  concessione  del  contributo,  o  nelle  norme  relative  all'assegnazione  dello  stesso,  il  vincolo  di
destinazione  solo  per  il primo  ciclo  colturale;  

 3)  i noceti,  ciliegeti ,  noccioleti  e  pioppet i  di  impianto  artificiale.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  3  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  inseri to  il seguen te :  

 “ 1  bis.  Il  proprietario  può  destinare  a bosco  i terreni  coperti  da  vege tazione  forestale  di  cui  all’articolo  3,
com ma  5  della  legge  forestale ,  assogge t tandoli  alla  relativa  disciplina,  previa  dichiarazione  all’ente
compe t en t e .  ”.  

 Art.  3
 Modifiche  all’articolo  5  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Al  comma  2  dell’articolo  5  del   d.p.g.r .  48/R/2003  le  parole  “  e  all’articolo  66,  comma  7  ”  sono
soppres s e .  

 Art.  4
 Modifiche  all’articolo  6  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  6  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 1.  Le  domande  di  autorizzazione  e  le  dichiarazioni  di  cui  ai  capi  II  e  III  del  presen te  titolo  sono
presenta t e ,  agli  enti  compet e n t i  ai  sensi  della  legge  forestale  con  le  modalità  stabilite  nei  relativi
regolamen ti .  ”.  

 2.  Il comma  3  dell’ar ticolo  6  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ 3.  Nella  domanda  di  autorizzazione  e  nella  dichiarazione  di  cui  al  com ma  2  sono  dichiarati  il  sogge t to
esecutore  dell'interven to ,  se  diverso  dal  richieden t e  e  il  tecnico  responsabile  della  direzione  dei  lavori  nei
casi  di  cui  al  comma  3  bis.  Nel  caso  in  cui  i lavori  siano  affidati  a  più  imprese  devono  essere  comunicati  i
dati  di  tutte  le  imprese  esecutrici  e  la  suddivisione  temporale  o  per  fasi  o  per  aree  delle  lavorazioni
affidate  a  ciascuna  di  esse.  Eventuali  variazioni  sono  comunicate  all’ente  compet e n t e  prima  dell’accesso
nel  cantiere  di  lavoro  del  sogget to  subentran te .  ”.  

 3.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  6  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  inseri to  il seguen te :  

 “ 3  bis.  Sono  esegui ti  sotto  la  direzione  di  un  tecnico  responsabile  dei  lavori  i seguen t i  tagli:  

 a)  tut ti  i tagli  previs ti  alla  sezione  II  che  abbiano  un’estensione  superiore  a 10  ettari  accorpati;  

 b)  i diradame n t i  nelle  fustaie  che  abbiano  un’estensione  superiore  a 10  ettari  accorpati;  

 c)  i rimanen ti  tagli  previsti  alla  sezione  III  che  abbiano  un’estensione  superiore  a 1  ettaro.  ”.  

 4.  Nel  comma  4  dell’articolo  6  del  d.p.g. r .  48/R/2003  dopo  le  parole  “  delle  opere  o  dei  lavori,  ”  sono
inseri te  le  seguen t i:  “ nonché  di  perizie  asseverate  o giurate ,  ”.  

 5.  Nel  comma  5  dell’ar ticolo  6  del  d.p.g. r .  48/R/2003  le  parole  “  alla  comuni tà  montana  nei  territori  di
propria  compe t en za  o  alla  provincia  nei  restant i  territori  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  agli  enti
compe t en t i  ai  sensi  della  legge  forestale  ”.  

 Art.  5
 Modifiche  all’articolo  7  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Dopo  il comma  3  bis  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 3  ter.  Nei  casi  in  cui  i dati  contenu t i  nella  dichiarazione  di  cui  al  comma  3  sono  asseverati  da  un  tecnico
abilitato  secondo  le  specifiche  compe te n z e  attribui te  dagli  ordiname n ti  professionali  vigenti  i  lavori  sono
eseguibili  dal  giorno  successivo  alla  data  di  ricevime n to  da  parte  dell’ente  compe t en t e .  ”.  

 Art.  6
 Modifiche  all’articolo  8  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Il comma  2  bis  dell’ar ticolo  8  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

  “ 2  bis.  Il  titolare  dell’autorizzazione  o  della  dichiarazione  comunica  all’ente  compe te n t e  le  superfici  che
sono  state  ogget to  d’interven to  e  le  quantità  legnose,  divise  per  specie  ed  assortimen to ,  entro  il 31  ottobre
successivo  alla  scadenza  di  ogni  stagione  silvana.  La  suddet ta  comunicazione  può  essere  inviata  anche  in
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tutti  gli  altri  casi  previs ti  ai  fini  dell’applicazione  della  normativa  comunitaria  di  cui  al  regolame n to  (UE)
del  20  ottobre  2010,  n.  995/2010  (Regolame n to  del  Parlamen to  Europeo  e  del  Consiglio  che  stabilisce  gli
obblighi  degli  operatori  che  comm ercializzano  legno  e  prodotti  da  esso  derivati).  L’ente  registra  la
comunicazione  nel  SIGAF.  ”.  

 Art.  7
 Inserim en to  dell’articolo  8  bis  nel  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Dopo  l’articolo  8  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  inserito  il seguen t e  articolo:  

 “ Art.  8  bis  

 Elenco  delle  ditte  boschive  

 1.  L’iscrizione  nell’elenco  delle  ditte  boschive  di  cui  all’articolo  38  bis  della  legge  è  subordinata  al
possesso  dei  seguen t i  requisiti:  

 a)  iscrizione  al  regis tro  delle  imprese  della  camera  di  com m ercio  industria  artigianato  e  agricoltura
(CCIAA)  con  attività  prevalen te  o secondaria  in  materia  di  selvicoltura  e  attività  connesse;  

 b)  essere  in  regola  con  gli  obblighi  relativi  al  pagame n to  dei  contribut i  previdenziali  e  assistenziali  a
favore  dei  lavoratori;  

 c)  non  trovarsi  in  stato  di  fallimen to,  di  liquidazione  coatta,  di  concordato  prevent ivo  e  in  qualsiasi  altra
situazione  equivalen te  secondo  la  legislazione  vigente;  

 d)  essere  in  possesso  del  tesserino  di  identificazione  di  cui  all’articolo  47,  com ma  6  quinquies  della  legge
forestale  o avere  alle  proprie  dipende nz e  personale  in  possesso  di  tesserino.  

 2.  Ai  fini  dell’iscrizione  nell’elenco  di  cui  al  com ma  1  il  legale  rappresen tan t e  dell’impresa  presenta
domanda  all’ente  sul  cui  territorio  ha  sede  legale  l’impresa.  Le  imprese  che  non  hanno  sede  legale  in
Toscana  presen tano  domanda  ad  uno  degli  enti  compe t en t i  nel  territorio  della  Toscana.  Nella  domanda  il
legale  rappresen tan t e  dichiara,  ai  sensi  del  decre to  del  Presidente  della  Repubblica  del  28  dicembre  2000,
n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolame n tari  in  materia  di  docu m e n taz ione
amminis trativa),  il  possesso  dei  requisiti  di  cui  al  comma  1.  La  verifica  del  possesso  dei  requisiti  è
effet t ua ta  dall’ente  compe te n t e  al  momen to  della  presen tazione  della  domanda  di  iscrizione  e  non
comporta  oneri  amministrativi  a  carico  dell’impresa.  Alla  domanda  è  allegato  l’elenco  del  personale  di  cui
al  comma  1,  lettera  d)  e  nella  stessa  sono  indicate  le  seguen t i  informazioni:  

 a)  i  tagli  boschivi  effet tua ti  dalla  ditta  negli  ultimi  cinque  anni  specificando  la  localizzazione  catastale
dell’interven to,  la  superficie  dell’interven to ,  la  forma  di  governo,  il  tratta me n to  del  bosco  e  la  tipologia  di
taglio,  nonché  la  quantità  e  la  tipologia  di  assortime n t i  legnosi  ottenut i;  

 b)  le  macchine ,  le  attrezza ture  e  gli  animali  da  soma  nella  disponibili tà  dell’impresa;  

 c)  l’eventuale  attuazione  di  percorsi  formativi/addes tra tivi  tecnico  operativi  inerent i  l’attività
selvicolturale  e  di  sistemazione  idraulico  forestale,  di  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  e/o  possesso  di
attes tati  di  qualificazione  professionale  o  di  certificazione  delle  compe te n z e;  

 d)  le  eventuali  sanzioni  amministra tive  contes ta t e  e  le  condanne  penali  penden t i  e  passate  in  giudicato
negli  ultimi  cinque  anni  a  carico  dell’impresa  o  dei  suoi  rappresen ta n t i  legali  per  violazioni  della  legge
forestale  o della  disciplina  in  materia  di  lavoro  irregolare  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro;  

 e)  ogni  altro  dato  ritenuto  qualificante  per  l’impresa  stessa.  

 3.  L’ente  compe t en t e  iscrive  l’impresa  nell’elenco  e  riporta,  con  riferimen to  a ciascuna  impresa  iscrit ta,  le
informazioni  di  cui  al  com ma  2,  lettere  a)  b)  c)  ed  e).  L’eventuale  mancata  comunicazione  delle
informazioni  è  espressa m e n t e  evidenziata  nell’elenco.  

  4.  Entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno  le  imprese  iscrit te  all’elenco  trasme t to no  agli  enti  compet e n t i  una
dichiarazione  attestan te  il  manteni m e n t o  dei  requisiti  di  cui  al  comma  1  ed  un  aggiornam e n to  delle
informazioni  di  cui  al  com ma  2.  

 5.  Prima  dell’accesso  nel  cantiere  di  lavoro  di  personale  diverso  da  quello  indicato  in  fase  di  domanda
l’impresa  deve  aggiornare  l’elenco  degli  operatori  del  com ma  2.  

 6.  Nei  casi  in  cui,  sia  accerta ta  la  mancanza  dei  requisiti  di  cui  al  com ma  1  si  applica  la  cancellazione
dell’impresa  dall’elenco.  

 7.  Nel  caso  in  cui  l’ente  verifichi  che  le  informazioni  comunicate  ai  sensi  del  comma  2  non  sono  veritiere
procede  alla  sospensione  dell’impresa  dall’elenco  per  un  periodo  da  due  a sei  mesi.  

 8.  Per  i fini  di  cui  ai  commi  6  e  7  l’ente  compe te n t e  comunica  il  provvedi m e n to  all’impresa  interessa ta  e
provvede  alla  registrazione  sul  SIGAF  della  sospensione  o cancellazione.  

 9.  A  seguito  della  sospensione  o  cancellazione  dall’elenco  la  ditta  è  tenuta  all’imme dia ta  sospensione  di
tutti  i lavori  per  i quali  sia  necessaria  l’iscrizione,  dandone  comunicazione  al  titolare  dell’autorizzazione  o
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dichiarazione.  

 10.  Nel  caso  in  cui  l’accertam e n to  delle  condizioni  indicate  al  com ma  6  e  al  com ma  7  sia  fatto  da  un  ente
diverso  da  quello  indicato  al  comma  8  l’ente  accerta tore  provvede  a  darne  comunicazione  all’ente
compe t en t e .  

 Art.  8
 Inserim en to  dell’articolo  8  ter  nel  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Dopo  l’articolo  8  bis  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  inseri to  il seguen te  articolo:  

 “ Art.  8  ter  

 Tesserino  di  identificazione  

 1.  Ai  sensi  dell’articolo  47,  comma  6  quinquies  della  legge  forestale  il  personale  presente  nella  superficie
ogget to  di  taglio  e  nelle  superfici  destina te  alle  opere  connesse  di  cui  al  presente  regolamen to ,  deve
essere  munito  di  tesserino  di  identificazione   ed  esibirlo  insieme   a  un  docu me n to  d’identità  in  corso  di
validità  a richiesta  del  personale  dell’ente  compe te n t e  e  degli  altri  organi  di  controllo.  

 2.  La  domanda  per  il  rilascio  del  tesserino  di  identificazione  è  presen ta ta  dal  legale  rappresen tan t e
dell’impresa  e  attesta  il possesso  dei  seguen t i  requisiti:  

 a)  iscrizione  al  regis tro  delle  imprese  della  CCIAA  con  attività  prevalen te  o  secondaria  in  materia  di
selvicoltura  e  attività  connesse;  

 b)  essere  in  regola  con  gli  obblighi  relativi  al  pagam en to  dei  contributi  previdenziali  e  assistenziali  a
favore  dei  lavoratori;  

 c)  assolvimen to  degli  obblighi,  anche  formativi,  in  materia  di  salute  e  di  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  di
cui  alla  normativa  vigente .  

 3.  La  domanda,  con  allegata  la  dichiarazione,  ai  sensi  del  d.p.r.  445/2000,  di  possesso  dei  requisiti  di  cui
al  com ma  2  contiene  l’  elenco  del  personale  per  il  quale  viene  richiesto  il  rilascio  del  tesserino  di
identificazione  con  indicato  per  ciascun  operatore  nome  e  cognom e ,  data  e  luogo  di  nascita,  codice  fiscale,
residenza,  recapiti  dell’interes sa to.  

 4.  La  domanda  è  presenta ta  all’ente  dove  ha  sede  legale  l’impresa.  Le  imprese  che  non  hanno  sede  legale
in  Toscana  presentano  domanda  ad  uno  degli  enti  compet e n t i  nel  territorio  della  Toscana.  

 5.  L’ente  compe t en t e ,  verificato  il possesso  dei  requisiti  di  cui  al  comma  2,  regis tra  la  domanda  sul  SIGAF
e  consegna  all’impresa  i tesserini  di  riconoscim e n to  precompilati  sul  SIGAF  e  contenen t i  nome,  cogno m e,
numero  progressivo  e  nome  della  ditta.  

  6.  L’impresa  comunica  la  cessazione  del  rapporto  di  lavoro  con  i  dipenden t i  muniti  di  tesserino  di
identificazione  entro  trenta  giorni  dall’avvenu ta  cessazione  e  provvede  a  riconsegnare  il tesserino  all’ente
compe t en t e .  ”.  

 Art.  9
 Modifiche  all’articolo  10  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Il comma  5  dell’ar ticolo  10  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 5.  Ai  fini  del  rilascio  dell'autorizzazione  al  taglio  l'ente  compe te n t e  può  richiedere  la  prevent iva
individuazione  delle  piante  da  abbatt ere  o  da  rilasciare  o  di  aree  di  saggio  dimos trat ive  in  numero  e
superficie  proporzionali  all’estensione  della  tagliata  e  all’eterogen ei tà  del  soprassuolo.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  7  dell’ar ticolo  10  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  inserito  il seguen te :  

 “ 7  bis.  I  tagli  per  la  valorizzazione  di  singole  piante  arboree  sono  sogget t i  ad  autorizzazione  nei  casi
specificati  nell’articolo  12  bis.  ”.  

 3.  Nel  comma  11  dell’ar ticolo  10  del  d.p.g.r .  48/R/2003  le  parole  “  dell'Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e
l'innovazione  nel  settore  agricolo- foresale  (ARSIA).  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  del  settore  della
Giunta  regionale  compe t e n t e  per  materia.  ”.  

 4.  Dopo  il comma  12  dell’ar ticolo  10  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  inserito  il seguen t e :  

 “ 12  bis.  L’area  di  cantiere  compren d e  le  aree  in  cui  sono  autorizza ti  i lavori  di  taglio  e  relativo  esbosco
nonché  tutte  le   opere  connesse  di  cui  alla  sezione  VI  del  presente  capo,  utilizzate  per  l’esecuzione  dei
lavori  stessi.  ”.  

 Art.  10
 Modifiche  all’articolo  12  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Nel  comma  2  dell’ar ticolo  12  le  parole  “  dalla  comuni tà  montana  per  i territori  di  propria  compe t en za  e
dalla  provincia  per  i  restanti  territori  ”  sono  sostitui te  dalle  parole  “  dagli  enti  compe te n t i  ai  sensi  della
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legge  forestale  ”.  

 Art.  11
 Inserim en to  dell’articolo  12  bis  nel  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Dopo  l’articolo  12  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  inseri to  il seguen t e  articolo:  

 “ Art.  12  bis  

 Tagli  finalizzati  alla  tutela  e  valorizzazione  di  singole  piante  arboree  

 1.  Ai  fini  della  tutela  e  valorizzazione  di  singole  piante  arboree  si  definiscono  piante  obiet tivo  quelle  che
vengono  individuate  e  favorite  nei  rapporti  rispet to  alle  piante  concorrent i .  

 2.  Le  piante  obiet tivo  sono  scelte  tra  quelle  più  vigorose  e  meglio  conformate  delle  specie  da  valorizzare.  

 3.  Gli  interven t i  per  la  tutela  e  valorizzazione  delle  piante  obiet tivo  vengono  effet tua ti  a  carico  dei
sogget t i  la  cui  proiezione  della  chioma  è  distante  meno  di  3  metri  dalla  proiezione  della  chioma  delle
piante  obiet tivo.  

 4.  Le  norme  tecniche  per  l’esecuzione  dei  tagli  a  favore  delle  piante  obiet tivo  integrano  quelle  riportate
alle  sezioni  II  e  III  del  presente  capo.  In  caso  di  prelievi  superiori  a  quelli  ivi  previs ti  i  tagli  di  cui  al
presen te  articolo  sono  sogget ti  ad  autorizzazione  e  ad  eventuale  piano  di  coltura  e/o  deposito  cauzionale
per  vincolare  la  destinazione  del  soprassuolo  fino  al  termine  del  ciclo  produt tivo.  

 5.  L’autorizzazione  di  cui  al  com ma  4  può  essere  acquisita  per  silenzio  assenso,  decorsi  i termini  previs ti
per  il  rilascio  dell’autorizzazione  stessa,  a  condizione  che  la  domanda  sia  corredata  da  un  proge t to  di
taglio  che  evidenzi:  

 a)  gli  obiet tivi  di  tutela  e  valorizzazione;  

  b)  le  carat teris tiche  del  soprassuolo  e  dei  terreni  ogget to  d’interven to;  

 c)  la  compatibilità  idrogeologica  ed  ambientale  dell’interven to;  

 d)  i criteri  d’identif icazione  delle  piante  obiet tivo;  

 e)  le  tecniche  idonee  a  garantire  il  migliore  sviluppo  delle  piante  obiet tivo  e  del  restante  soprassuolo
senza  compro m e t t e r n e  la  stabilità;  

 f)  il piano  dei  tagli  riferito  alle  piante  obiet tivo  e  al  restante  soprassuolo;  

 g)  le  modalità  d’esbosco.  

 6.  Tra  un  taglio  e  il  successivo  per  la  tutela  e  valorizzazione  delle  piante  obiet tivo  deve  intercorrere  un
tempo  non  inferiore  a  cinque  anni.  Gli  interven t i  a  carico  del  restante  soprassuolo  manten go no  la  loro
naturale  scadenza  e  devono  essere  effet tua ti  in  coincidenza  dei  tagli  di  cui  al  presente  articolo.  ”.  

 Art.  12
 Modifiche  all’articolo  13  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Dopo  la  lette ra  c)  del  comma  2  dell’articolo  13  del  d.p.g. r .  48/R/2003,  è  inserita  la  seguen t e:  

 “ c  bis)  i tagli  finalizzati  alla  tutela  e  valorizzazione  di  singole  piante  arboree  di  cui  all’articolo  12  bis.  ”.  

 Art.  13
 Modifiche  all’articolo  14  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Nel  comma  6  dell’articolo  14  del  d.p.g.r .  48/R/2003  le  parole  “  Entro  la  fine  dell’anno  silvano  in  corso  ”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  Entro  la  scadenza  del  titolo  autorizzativo  ”.  

 2.  Dopo  il comma  7  dell’articolo  14  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 7  bis  L’Ente  compe te n t e  al  fine  di  evitare  danni  significativi  al  bosco  e  alla  viabilità,  può  sospendere  le
operazioni  di  cui  al  presen te  articolo  o prorogare  i termini  di  cui  al  com ma  6  e  al  comma  7  in  relazione  alle
condizioni  climatiche  e  allo  stato  di  percorribilità  della  viabilità  e  dei  terreni.  ”.  

 Art.  14
 Modifiche  all’articolo  15  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Nel  comma  3  dell’ar ticolo  15  del  d.p.g.r .  48/R/2003  le  parole  “  la  comuni tà  montana  nel  territorio  di
propria  compe te n za  e  la  provincia  nel  restante  territorio  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  gli  enti
compe te n t i  ai  sensi  della  legge  forestale  ”.  

 Art.  15
 Modifiche  all’articolo  17  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Al comma  3,  lette ra  c)  dell’ar ticolo  17  del  d.p.g. r .  48/R/2003  le  parole  “  dell'  ARPAT  (Agenzia  regionale
per  la  protezione  ambientale  della  Toscana);  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  del  servizio  fitosani tario
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regionale;  ”.  

 2.  Al  comma  3,  lette r a  d)  dell’articolo  17  del  d.p.g.r .  48/R/2003  le  parole  “  dell’ARSIA  ”  sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  “ del  settore  della  Giunta  regionale  compe te n t e  per  materia  ”;  

 3.  Nel  comma  3  bis  dell’articolo  17  del  d.p.g.r .  48/R/2003  dopo  le  parole  “  di  età  prevalen te  inferiore  a
cinquanta  anni,  ”  sono  inseri te  le  seguen t i:  “  e  delle  fustaie  su  ceduo  di  cui  all’articolo  29,  comma  1,
lettera  c)  ”.  

 Art.  16
 Modifiche  all’articolo  19  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  19  del  d.p.g. r .  48/R/2003  la  parola  “  agamica  ”  è  sostitui ta  dalla  parola  “
gamica  ”.  

 2.  La  lette r a  d)  del  comma  2  dell’articolo  19  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ d)  "boschi  cedui  invecchiati"  i cedui  in  cui  i polloni  hanno  età  superiore  a  36  anni.  Nel  caso  dei   cedui
trattati  a sterzo  si  considera  l’età  dei  polloni  di  maggiore  sviluppo;  ”.  

 Art.  17
 Modifiche  all’articolo  22  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Alla  letter a  b)  del  comma  4  dell’ar ticolo  22  del  d.p.g.r .  48/R/2003  le  parole  “  rilasciate  al  taglio
precede n t e ,  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  di  migliore  sviluppo  e  conformazione  rilasciate  ai  tagli
precede n t i ,  ”.  

 2.  Alla  letter a  d)  del   comma  4  dell’ar ticolo  22  del  d.p.g.r .  48/R/2003  dopo  le  parole  “  ogget to  di  taglio  ”
sono  inseri te  le  seguen t i:  “  compatibilmen t e  con  la  presenza  di  sogget ti  idonei;  ”.  

 Art.  18
 Modifiche  all’articolo  26  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Il  numero  5)  della  lette r a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  26  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostitui to  dal
seguen t e :  

 “ 5)  i cipressi  esotici  e  le  chamaecyparis  delle  quali  è  consen ti to  il taglio  delle  piante  isolate;  ”.  

 2.  La  lette r a  d)  del  comma  1  dell’articolo  26  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  soppress a .  

 3.  Nella  lette ra  e)  del  comma  1  dell’ar ticolo  26  del  d.p.g. r .  48/R/2003  le  parole  “  in  tutti  i casi  previs ti  alle
lettere  b)  e  d)  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  in  tutti  i casi  previs ti  alla  lettera  b)  ”.  

 4.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  26  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  inserito  il seguen te :  

 “ 3  bis.  L'autorizzazione  di  cui  al  com ma  3  può  essere  acquisita  per  silenzio- assenso,  decorsi  i  termini
previs ti  per  il rilascio  dell'autorizzazione  stessa,  a  condizione  che  la  domanda  sia  corredata  da  un  proget to
di  taglio  che  evidenzi  le  caratteris tiche  del  soprassuolo  e  dei  terreni  ogge t to  di  intervento  e  in  cui  siano
specificate  in  particolare  le  tecniche  d'interven to  idonee  a  garantire  il  migliore  sviluppo  del  bosco  senza
compro m e t t e rn e  la  stabilità.  ”.  

 Art.  19
 Modifiche  all’articolo  27  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  27  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  inserito  il seguen te :  

 “ 2  bis.  Al  fine  di  evitare  pericoli  per  l’incolumità  pubblica  o  di  incendio  boschivo  o  per  motivi  fitosanitari
dovuti  al  rilascio  di  necromassa  in  piedi  sono  altresì  sogget t i  ad  autorizzazione  i  diradame n ti  e  gli  sfolli
effet tua t i  mediante  cercinatura,   cassage  o torsione  del  fusto.  ” 

 2.  Il comma  3  dell’ar ticolo  27  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 3.  L'autorizzazione  di  cui  ai  commi  2  e  2  bis  può  essere  acquisita  per  silenzio- assenso,  decorsi  i termini
previs ti  per  il rilascio  dell'autorizzazione  stessa,  a  condizione  che  la  domanda  sia  corredata  da  un  proget to
di  taglio  che  evidenzi  le  caratteris tiche  del  soprassuolo  e  dei  terreni  ogge t to  di  intervento  e  in  cui  siano
specificate  in  particolare  le  tecniche  d'interven to  idonee  a  garantire  il  migliore  sviluppo  del  bosco  senza
compro m e t t e rn e  la  stabilità  nonché  l’assenza  di  pericoli  per  incolumità  pubblica,  incendio  boschivo  o  per
motivi  fitosanitari.  ”.  

 Art.  20
 Modifiche  all’articolo  30  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Dopo  la  lette r a  c)  del  comma  2  dell’ar ticolo  30  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  inserita  la  seguen t e:  

 “ c  bis)  i  diradame n t i  e  gli  sfolli  effe t tua t i  mediante  cercinatura,   cassage  o  torsione  del  fusto  al  fine  di
evitare  pericoli  per  l’incolumità  pubblica  o  di  incendio  boschivo  o  per  motivi  fitosanitari  dovuti  al  rilascio
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di  necromassa  in  piedi.  ”.  

 2.  Il  comma  3  dell’articolo  30  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 3.  L'autorizzazione  di  cui  al  comma  2  può  essere  acquisita  per  silenzio- assenso,  decorsi  i termini  previs ti
per  il  rilascio  dell'autorizzazione  stessa,  a  condizione  che  la  domanda  sia  corredata  da  un  proget to  di
taglio  che  evidenzi  le  carat teris tiche  del  soprassuolo  e  dei  terreni  ogget to  di  interven to  e  in  cui  siano
specificate  in  particolare  le  tecniche  d'interven to  idonee  a  garantire  il  migliore  sviluppo  della  fustaia
senza  compro m e t t e rn e  la  stabilità  e  l’assenza  di  pericoli  per  incolumi tà   pubblica,  incendio  boschivo  o  per
motivi  fitosani tari.  ” 

 3.  Nel  comma  8  dell’articolo  30  del  d.p.g.r .  48/R/2003  le  parole  “  30  anni  ”  sono  sostitui te  dalle  parole  “
venti  anni  ”.  

 Art.  21
 Modifiche  all’articolo  32  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Nel  comma  9  dell’ar ticolo  32  del  d.p.g.r .  48/R/2003   le  parole  “  3  ettari  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i
“ 1  ettaro  ”.  

 Art.  22
 Modifiche  all’articolo  33  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Il  comma  3  dell’articolo  33  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 3.  Nei  casi  in  cui  sia  prevedibile  il  mancato  od  insufficien t e  insediam e n to  della  rinnovazione  naturale,
nonché  quando  a  seguito  del  taglio  la  rinnovazione  naturale  sia  insufficien t e ,  è  prescrit to  il  ricorso  alla
rinnovazione  artificiale  da  attuarsi  con  le  stesse  specie  del  soprassuolo  maturo,  fatte  salve  le  sostituzioni
di  specie  consen t i t e  o  prescrit te  dal  presen te  regolamen to.  L'ente  compe t en t e  può  richiedere  la
costituzione  di  deposito  cauzionale  a  garanzia  dell'impegno  all’impianto  della  rinnovazione  artificiale  e
delle  successive  cure  colturali.  ”.  

 2.  Il  comma  4  dell’articolo  33  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  abroga to.”.  

 Art.  23
 Modifiche  all’articolo  34  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Il  comma  3  dell’articolo  34  del  d.p.g. r .  48/R/2003   è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 3.  L'esecuzione  dei  tagli  di  cui  al  presen te  articolo  è  sogget ta  ad  autorizzazione  previa  presen tazione  di
un  proget to  di  taglio  nel  caso  di  tagliate  di  superficie  superiore  a 1  ettaro  non  previs te  da  piani  di  gestione
o  di  taglio.  L'ente  compet e n t e  può  chiedere  la  preven tiva  individuazione  delle  piante  da  abbattere  e  la
costituzione  di  deposito  cauzionale  a  garanzia  dell'impegno  all’impianto  della  rinnovazione  artificiale  e
delle  successive  cure  colturali.  ”.  

 Art.  24
 Modifiche  all’articolo  35  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Nel  comma  5  dell’ar ticolo  35  del  d.p.g.r .  48/R/2003   le  parole  “  3  ettari  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i
“ 1  ettaro  ”.  

 Art.  25
 Modifiche  all’articolo  36  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Nel  comma  3  dell’ar ticolo  36  del  d.p.g.r .  48/R/2003   le  parole  “  3  ettari  ” sono  sostituite  dalle  parole  “
1  ettaro  ”.  

 Art.  26
 Modifiche  all’articolo  39  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Il  comma  2  dell’articolo  39  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 2.  Nelle  aree  di  pertinenza  delle  linee  di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  c)  del  com ma  1  è  consent i to:  

 a)  il  taglio  del  bosco  ceduo  che  abbia  raggiunto  l'età  del  turno  minimo,  senza  obbligo  del  rilascio  di
matricine;  

 b)  il  taglio  di  tutte  le  piante  o  polloni  la  cui  chioma  sia  posta  a  meno  di  5  metri  dai  condut tori  o  che  sia
prevedibile  raggiungano  tale  distanza  nei  due  anni  successivi;  

 c)  il  taglio  delle  piante  inclinate  od  instabili,  anche  radicate  al  di  fuori  dell'area  di  pertinenza,  che
possono  cadere  sui  condut tori.  ”.  

 Art.  27
 Modifiche  all’articolo  41  del  d.p.g.r.  48/R/2003  
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 1.  Nel  comma  1  dell’articolo  41  del  d.p.g. r .  48/R/2003  le  parole  “  del  presen te  regolame n to  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ delle  norme  della  presente  sezione  ”.  

  Art.  28
 Modifiche  all’articolo  43  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Nel  comma  1  dell’ar ticolo  43  del  d.p.g. r .  48/R/2003   le  parole:  “  le  comuni tà  montane  per  gli  altri
territori  di  propria  compe te n za  e  le  province  per  i restanti  territori  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  gli
enti  compe te n t i  ai  sensi  della  legge  forestale  per  i restanti  territori  ”.  

 2.  Nel  comma  6  dell’articolo  43  del  d.p.g. r .  48/R/2003  dopo  le  parole  “  sottobacini  interessa ti .  ”  sono
aggiunt e  le  seguen t i:  “ , anche  in  relazione  ai  turni  medi  reali  applicati  nell’area  stessa.  ”.  

 Art.  29
 Modifiche  all’articolo  44  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Dopo  il comma  8  dell’ar ticolo  44  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  inserito  il seguen te :  

 “ 8  bis.  Per  i tagli  di  avviamen to  ad  alto  fusto  dei  boschi  cedui,  per  i tagli  di  diradam e n to  delle  fustaie  e
per  tut ti  i tagli  dei  boschi  coetanei  e  coetanei formi  che  non  comport ino  una  scoper tura  del  suolo  maggiore
del  70  per  cento,  l’anno  silvano  di  esecuzione  indicato  dal  piano  ha  valore  indicativo  ed  i  sudde t t i  tagli
possono  essere  esegui ti  in  qualunqu e  annualità  silvana  di  validità  del  piano  stesso  previa  presentazione
della  dichiarazione  di  taglio  di  cui  all’articolo  10,  com ma  10.  ”.  

 2.  Il comma  9  dell’ar ticolo  44  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 9.  Per  i tagli  diversi  da  quelli  indicati  al  com ma  8  bis,  nei  casi  in  cui  non  sia  stato  possibile  rispet tare  il
piano  dei  tagli  per  ciascuna  annualità  è  consent i ta,  per  l’esecuzione  del  taglio,  la  presen tazione  della
dichiarazione  di  taglio  di  cui  all’articolo  10,  comma  10  nelle  annualità  silvane  successive  rispet to  a  quella
previs ta  a  condizione  che,  con  l`even tuale  accorpam e n to  delle  superfici  di  taglio  previs te  in  annualità
diverse,  non  siano  superati  i limiti  d`es tens ione  dei  tagli  disposti  dall`articolo  20,  com ma  1  e  dall`articolo
37,  comma  3  e  i limiti  d’età  di  cui  all’articolo  25.  ”.  

 Art.  30
 Modifiche  all’articolo  45  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Nel  comma  2  dell’articolo  45  del  d.p.g. r .  43/R/2003  dopo  la  parola  “  autorizzazione  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i  “ del  comun e  ”.  

 2.  Il comma  3  dell’ar ticolo  45  del  d.p.g.r .  43/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 3.  La  realizzazione  delle  opere  di  cui  al  comma  1  è  sogget ta  alle  disposizioni  della  legge  regionale  10
novem br e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  territorio).  ”.  

 Art.  31
 Modifiche  all’articolo  46  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Nella  lette r a  a)  del  comma  1  dell’articolo  46  del  d.p.g. r .  48/R/2003  le  parole  “  in  quanto  già  utilizzati  al
precede n t e  taglio  e  nel  fratte m p o  rinsaldatisi,  con  o  senza  il  reinsediam e n to  naturale  di  vegetazione
fores tale ,  ” sono  soppres s e .  

 Art.  32
 Modifiche  all’articolo  49  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  49  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 1.  I  proprietari  o  i possessori  di  piante  forestali,  di  cui  all'allegato  A  della  legge  forestale,  sono  tenuti  a
dare  immediata  comunicazione  agli  enti  compe te n t i  ai  sensi  della  legge  forestale  della  presenza  di
attacchi  parassitari  dannosi  alle  piante  e  dei  danni  fitosanitari  d'altra  origine.  Gli  enti  compe te n t i
informano  il servizio  fitosani tario  regionale,  che  provvede  ad  indicare  le  norme  e  i metodi  di  lotta.  ” 

 2.  Nel  primo  periodo  del  comma  2  dell’ar ticolo  49  del  d.p.g. r .  48/R/2003  le  parole  “  dalla  provincia  o dalla
comunità  montana  ” sono  sostituite  da:  “  dall’ente  compe te n t e  ai  sensi  della  legge  forestale  ”.  Nel  secondo
periodo  del  comma  2  dell’ar ticolo  49  del  d.p.g. r .  48/R/2003  le  parole  “  la  provincia  o  la  comuni tà  montana
provvedono  ” sono  sostitui te  da:  “ l’ente  compe t e n t e  ai  sensi  della  legge  forestale  provvede  ”.  

 3.  Il comma  6  dell’ar ticolo  49  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

  “ 6.  Per  quanto  concerne  gli  intervent i  disposti  ai  sensi  del  com ma  1  o  da  provvedi m e n t i  di  lotta
obbligatoria  disposti  in  base  alla  normativa  vigente  o  da  decisioni  comunitarie,  il  taglio  delle  piante  è
effet tua to  quando  sia  stata  ufficialmen t e  accertata  la  presenza  del  parassita  di  quarantena  secondo  le
modalità  ed  i tempi  stabiliti  il servizio  fitosanitario  regionale.  ”.  

 4.  Il comma  7  dell’ar ticolo  49  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  
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 “ 7.  I provvedim e n t i  del  servizio  fitosani tario  regionale,  previs te  dal  presente  articolo,  sono  comunicate  al
compe te n t e  servizio  della  Regione  Toscana,  al  Corpo  forestale  dello  Stato,  agli  enti  compe te n t i  e  agli  altri
sogget t i  interessa ti .  ”.  

 5.  Al comma  8  dell’articolo  49  del  d.p.g.r .  48/R/2003  le  parole  “  da  provincia  o  comuni tà  montana  ” sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  dagli  enti  compe te n t i  ”.  

 Art.  33
 Modifiche  all’articolo  50  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  50  del  d.p.g.r .  48/R/2003  le  parole  “  la  comuni tà  montana  per  i  territori  di
propria  compe te n za  e  la  provincia  per  i restanti  territori  ” sono  sostituite  dalle  parole  “  gli  enti  compe te n t i
ai  sensi  della  legge  forestale  ”.  

 Art.  34
 Modifiche  all’articolo  52  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  La  lette r a  a)  del  comma  4  dell’ar ticolo  52  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  abroga t a .  

 2.  Dopo  il comma  5  dell’articolo  52  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 5  bis.  La  capitozza tura  delle  piante  vecchie  ed  adulte  per  rinvigorirne  la  chioma  e  delle  piante  giovani,
per  prepararle  all'innes to  è  sogget ta  a comunicazione.  ”.  

 Art.  35
 Modifiche  all’articolo  53  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Nel  comma  1  dell’ar ticolo  53  del  d.p.g.r .  48/R/2003  la  parola  “  quaranta  ” è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “
venticinque  ”.  

 2.  Il  comma  4  dell’articolo  53  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 4.  L’estrazione  del  sughero  dalle  piante  di  sughera  ovunque  radicate  è  sogget ta  a  dichiarazione  ed  è
consen t i ta  a condizione  che:  

 a)  il  fusto  abbia  raggiunto  una  circonferen za  di  60  centime tri ,  misurati  a  metri  1,30  da  terra  e  sopra
scorza;  

 b)  la  parte  di  fusto  decorticata  non  superi  in  altezza  il triplo  della  misura  della  circonferen za;  

 c)  sia  effet tua ta  solo  dopo  che  il sughero  abbia  raggiunto  l’età  di  nove  anni;  

 d)  sia  effet t ua ta  esclusivam e n t e  nel  periodo  15  maggio  – 31  agosto.  ”.  

 Art.  36
 Modifiche  all’articolo  54  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  54  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 1.  La  realizzazione  e  l'espianto  di  un  impianto  di  arboricoltura  da  legno  sono  sogget ti  a  dichiarazione
all’ente  compe t en t e  fatte  salve  le  altre  autorizzazioni  eventualm e n t e  necessarie  per  la  specifica  tipologia
dell’interven to  previs to  con  particolare  riferimen to  all’autorizzazione  di  cui  all’articolo  82,  com ma  2  per  i
terreni  saldi.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  54  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 1  bis.  Le  norme  di  cui  al  com ma  1  si  applicano  anche  agli  impianti  destinat i  alla  produzione  di  alberi  di
Natale  realizzati  su  terreni  non  boscati  e  non  costituen t i  attività  vivaistica.  ”.  

 Art.  37
 Modifiche  all’articolo  55  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

  1.  Alla  lette ra  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  55  del  d.p.g. r .  48/R/2003  le  parole  “  dalla  comuni tà  montana
nei  propri  territori  e  dalla  provincia  nei  restant i  territori  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “ dall’ente
compe te n t e  ai  sensi  della  legge  forestale  ”.  

 2.  Alla  lette ra  c)  del  comma  1dell’ar ticolo  55  del  d.p.g.r .  48/R/2003   le  parole  “  dalla  comuni tà  montana
nei  propri  territori  e  dalla  provincia  nei  restant i  territori  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  dall’ente
compe te n t e  ai  sensi  della  legge  forestale  ”.  

 3.  Al comma  2  dell’articolo  55  del  d.p.g.r .  48/R/2003  le  parole  “  la  comunità  montana  e  la  provincia  ” sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  Gli  enti  compe te n t i  ai  sensi  della  legge  forestale  ”.  

 Art.  38
 Modifiche  all’articolo  56  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Al comma  2  dell’articolo  56  del  d.p.g.r .  48/R/2003  le  parole  “  dalla  provincia  e  dalla  comuni tà  montana
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” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  dall’ente  compe te n t e  ”.  

 Art.  39
 Modifiche  all’articolo  57  bis  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  57  bis  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 2.  Fatte  salve  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  15  le  operazioni  di  cui  al  com ma  1  sono  consen t i t e  a
condizione  che:  

 a)  le  operazioni  riguardino  esclusiva m e n t e  i  residui  ligno- cellulosici  provenien t i  da  tagli  boschivi,
interven t i  colturali,  intervent i  fitosanitari,  di  potatura,  ripulitura  o da  altri  interven t i  agricoli  e  forestali;  

 b)  il  rilascio,  la  triturazione,  l’abbruciame n to  siano  effe t tua t i  entro  250  metri  dal  luogo  di  produzione  del
materiale  ligno- cellulosico;  

 c)  il  materiale  triturato  e  le  ceneri  siano  reimpiegate  nel  ciclo  colturale  come  sostanze  concimanti  o
amme n dan ti  tramit e  distribuzione  sul  terreno  La  formazione  di  cumuli  è  consen ti ta  per  il  tempo
stret ta m e n t e  necessario  al  reimpiego;  

 d)  l’ abbruciame n to  sia  effe t tua to  in  piccoli  cumuli  e  in  quanti ta'  giornaliere  non  superiori  a  3  metri  steri
per  ettaro.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  57  bis  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  inserito  il seguen te  comma:  

 “ 2  bis.  Gli  abbruciam en t i  in  loco  dei  residui  ligno- cellulosici  provenien t i  dai  tagli  boschivi  o  da  altri
interven t i  agro- forestali  sono  vietati  nei  periodi  a  rischio  di  incendi  di  cui  all’articolo  61  e,  negli  altri
periodi,  sono  attuati  nel  rispet to  delle  disposizioni  di  prevenzione ,  salvaguardia  e  tutela  del  territorio  dagli
incendi  di  cui  al  titolo  II  capo  IV.  ”.  

 Art.  40
 Modifiche  all’articolo  59  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Nella  lette r a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  59  del  d.p.g.r .  48/R/2003  le  parole  “  durante  i  periodi  non
definiti  a  rischio  di  incendio  ai  sensi  dell’articolo  61  ” sono  soppres s e .  

 2.  La  lette r a  d)  del  comma  1  dell’articolo  59  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  abroga ta .  

 Art.  41
 Modifiche  all’articolo  60  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  60  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 1.  Le  aree  con  rischio  particolarme n t e  elevato  per  lo  sviluppo  degli  incendi  di  cui  all'articolo  76,  comma
1,  lettera  b  bis)  della  legge  forestale  sono  i  boschi  e  le  aree  assimilate  di  cui  all'articolo  3  della  legge
fores tale  dei  comuni  di:  

 a)  Anghiari,  Arezzo,  Bucine,  Capolona,  Castelfranco  Piandiscò,  Castel  San  Niccolò,  Castiglion  Fiorentino,
Chiusi  della  Verna,  Civitella  in  Val  di  Chiana,  Cortona,  Loro  Ciuffenna,  Lucignano  Monte mig naio,  Monte
San  Savino,  Pergine  Valdarno,  San  Giovanni  Valdarno,  Subbiano,  Talla,  Terranuova  Bracciolini  (Provincia
di  Arezzo);  

  b)  Bagno  a  Ripoli,  Barberino  di  Mugello,  Barberino  val  d’Elsa,  Calenzano,  Capraia  e  Limite ,  Certaldo,
Fiesole,  Figline  e  Incisa  Valdarno,  Firenze,  Firenzuola,  Greve  in  Chianti,  Lastra  a  Signa,  Montaione,
Montelupo  fiorent ino,  Montesp er toli ,  Pelago,  Pontassieve ,  Reggello,  Rignano  sull’Arno,  San  Casciano  in
Val  di  Pesa,  Scandicci,  Sesto  Fiorentino,  Vaglia,Vinci  (Provincia  di  Firenze);  

 c)  Arcidosso,  Capalbio,  Castiglione  della  Pescaia,  Cinigiano,  Civitella  Paganico,  Gavorrano,  Grosseto,
Isola  del  Giglio,  Magliano  in  Toscana,  Manciano,  Massa  Marittima,  Monte  Argentario,  Montero tondo
Marittimo,  Montieri,  Orbetello,   Roccas trada,  Santa  Fiora,  Scansano,  Scarlino,  Seggiano,  Sorano
(Provincia  di  Grosseto);  

 d)  Campiglia  Marittima,  Campo  nell'Elba,  Capoliveri,  Capraia  Isola,  Castagne to  Carducci,  Cecina,
Livorno,  Marciana,  Marciana  Marina,  Piombino,  Porto  Azzurro,  Portoferraio,  Rio  Marina,  Rio  nell'Elba,
Rosignano  Marit timo,  Suvere to  (Provincia  di  Livorno);  

 e)  Bagni  di  Lucca,  Borgo  a  Mozzano,  Camaiore,  Capannori,  Coreglia  Antelminelli,   Lucca,  Massarosa,
Pescaglia,  Piazza  al  Serchio,  Pietrasanta,  Seravez za,  Stazze m a,  Vagli  Sot to,  Villa  Basilica  (Provincia  di
Lucca);  

 f)  Aulla,  Bagnone,  Carrara,  Casole  in  Lunigiana,  Comano,  Filattiera,  Fivizzano,  Fosdinovo,  Massa,
Montignoso,   Pontre moli,  Tresana,  Villafranca  in  Lunigiana,  Zeri  (Provincia  di  Massa  - Carrara);  

 g)  Buti,  Calci,  Castelfranco  di  Sotto,  Castelnuovo  di  Val  di  Cecina,  Crespina  Lorenzana,  Fauglia,
Monteverdi  MarittimoPisa,  Pomarance ,  Pontedera,  Riparbella,  San  Giuliano  Terme,  San  Miniato,  Santa
Maria  a Monte,  Vecchiano,  Vicopisano,  Volterra  (Provincia  di  Pisa);  
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 h)  Lamporecchio,  Larciano,  Marliana,  Massa  e  Cozzile,  Monsu m m a n o  Terme,  Montale,  Montecat ini
Terme,  Pescia,  Pistoia,  Quarrata,  Serravalle  Pistoiese,  Uzzano(Provincia  di  Pistoia);  

 i) Cantagallo,  Carmignano,  Prato,  Vaiano,  Vernio  (Provincia  di  Prato);  

 j)  Abbadia  San  Salvatore,  Castelnuovo  Berardenga,  Castiglione  d’Orcia,  Gaiole  in  Chianti ,  Montalcino,
Monteriggioni,  Monticiano,  Piancastagnaio,  Poggibonsi,  Radicofani,  Radicondoli,  Rapolano  Terme,
Sinalunga,  Sovicille  (Provincia  di  Siena).  ”.  

 Art.  42
 Modifiche  all’articolo  61  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Il  comma  2  dell’articolo  61  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 2.  Sulla  base  dell’indice  di  pericolosità  per  lo  sviluppo  degli  incendi  boschivi  così  come  definito  nel
Piano  AIB,  con  atto  del  dirigente  della  compe te n t e  strut tura  regionale  possono  essere  modificati  i periodi
a rischio  di  cui  al  comma  1,   anche  per  singoli  comuni  dandone  comunicazione  ai  comuni  interessa ti .”  

 Art.  43
 Modifiche  all’articolo  63  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  63  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 4  bis.  Durante  le  operazioni  di  spegni m e n to ,  bonifica  e  controllo  di  un  incendio  boschivo  il  diret tore
delle  operazioni  di  spegnim e n to  può   disporre  l’accensione  del  fuoco  tra  un  fronte  di  sicurez za  e  il
margine  dell’area  bruciata  per  met tere  in  sicurezza  l’area  interessa ta  dall’evento.  ”.  

 Art.  44
 Modifiche  all’articolo  64  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  64  del  d.p.g.r .  48/R/2003  le  parole  “  della  comunità  montana  per  i territori  di
propria  compe te n za  e  della  provincia  per  i  restanti  territori  ”  sono  sostituite  con  le  seguen t i:  “  dell’ente
compe te n t e  ai  sensi  della  legge  forestale  ”.  

 2.  Il  comma  5  dell’articolo  64  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 5.  Per  le  aree  attrezza t e  già  esisten t i  nelle  aree  di  cui  all'articolo  59,  com ma  1,  l’ente  compe t en t e  ai
sensi  della  legge  forestale  prescrive  l'eventuale  adegua m e n to  delle  opere,  le  precauzioni  da  adot tare  per
l'accensione  del  fuoco  e  la  normativa  d'uso  da  esporre  in  appositi  cartelli.  ”.  

  Art.  45
 Modifiche  all’articolo  65  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  65  dopo  le  parole  “  di  incendi.  ” sono  inserite  le  seguen t i:  “  L’ente  compe t e n t e
ai  sensi  della  legge  forestale  prevede  modalità  di  comunicazione  prevent iva  in  particolare  nei  periodi  a
rischio  di  cui  all’articolo  61.  ”.  

 Art.  46
 Modifiche  all’articolo  66  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  66  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 1.  Tutti  gli  abbruciame n t i  sono  vietati  nei  periodi  a  rischio  di  incendi  di  cui  all’articolo  61  e,  nei
rimanen ti  periodi,  devono  essere  attuati  nel  rispet to  dei  criteri  di  cui  all’articolo  57  bis  e  delle  norme  del
presen te  articolo.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  66  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  inseri to  il seguen t e  comma:  

 “ 1  bis  Nelle  aree  di  cui  all'articolo  59,  comma  1,  lettere  a)  e  b),  l'abbruciam e n to  dei  residui  vegetali
derivanti  da  utilizzazioni  legnose  o  da  altre  operazioni  colturali  è  sogget to  ad  autorizzazione  degli  enti
compe te n t i  ai  sensi  della  legge  forestale .  Ai  fini  dell'autorizzazione  sono  valutate  le  condizioni  di
infiam ma bilità  della  vegetazione  forestale  e  della  lettiera,  le  condizioni  morfologiche  del  terreno  e  la
presenza  di  spazi  aperti  idonei.  L'autorizzazione  specifica  le  norme  di  prevenzione  e  le  precauzioni  da
osservare.  ”.  

 3.  Il  comma  2  dell’articolo  66  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 2.  In  deroga  alle  disposizioni  di  cui  al  comma  1  bis,  nei  castagne t i  da  frut to  è  consen t i to
l'abbruciam e n to  dei  materiali  provenien t i  da  potatura  e  ripulitura  degli  stessi  nel  rispet to  delle  norme  di
prevenzione  di  cui  al  comma  4.  ” 

 4.  Nel  comma  3  dell’ar ticolo  66  del  d.p.g.r .  48/R/2003  le  parole  “  con  esclusione  dei  periodi  definiti  a
rischio  di  cui  all'  articolo  61  ” sono  soppres s e .  

 5.  La  lette r a  d)  del  comma  4  dell’ar ticolo  66  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  
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 “ d)  l'abbrucia me n to  deve  essere  effe t tua to  in  assenza  di  vento  ovvero  quando  la  colonna  di  fumo  sale
verticale.  ”.  

 6.  La  lette r a  b)  del  comma  5  dell’articolo  66  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ b)  l'abbrucia me n to  deve  esserere  effet tua to  in  assenza  di  vento  ovvero  quando  la  colonna  di  fumo  sale
verticale;  ”.  

 7.  La  lette r a  c)  del  comma  5  dell’articolo  66  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  abroga t a .  

 8.  Il comma  6  dell’ar ticolo  66  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 6.  L’ente  compe t en t e  può  prevedere  modalità  di  comunicazione  preven t iva  dell'esecuz ione  degli
abbruciam e n ti .  ”.  

 9.  Il comma  7  dell’ar ticolo  66  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  abroga to.  

 Art.  47
 Sosti tu zione  dell’articolo  68  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  L’articolo  68  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  68  

 Deroghe  

 1.  Fermo  restando  quanto  disciplinato  all’articolo  57  bis,  gli  enti  compe te n t i  ai  sensi  della  legge  forestale
possono  autorizzare,  per  motivate  esigenze  deroghe  ai  divieti  di  cui  al  presen te  capo  nei  seguen t i  casi:  

 a)  esecuzione  di  lavori  pubblici  o  privati;  

  b)  manifes ta zioni  che  prevedano  l'uso  di  fuochi  anche  pirotecnici;  

 c)  attività  in  campeggi  anche  temporanei;  

 d)  attività  di  formazione  ed  addes tra m e n t o  per  la  prevenzione  e  la  lotta  attiva  degli  incendi  boschivi  con
le  modalità  definite  nel  Piano  AIB.  

 e)  per  l'uso  della  tecnica  del  "fuoco  prescrit to"  ove  ciò  sia  ritenuto  utile,  anche  in  via  sperimen tale ,  per
ridurre  e  controllare  lo  sviluppo  di  biomassa  ai  fini  della  prevenzione  degli  incendi  e  della  tutela  di
particolari  asset ti  vegetazionali  nel  territorio  rurale.  

 2.  Nelle  autorizzazioni  di  cui  al  com ma  1,  sono  previs te  le  necessarie  prescrizioni  e  precauzioni  al  fine  di
evitare  rischi  di  incendio.  

 3.  Ai  fini  del  rilascio  dell’autorizzazione  per  gli  interven t i  di  cui  al  comma  1,  lettera  e)  è  presen ta to  un
proget to  che  contiene  le  motivazioni  e  le  tecniche  da  utilizzare  con  particolare  riferimen to  ai  tempi,  alle
modalità  di  esecuzione  e  alle  cautele  da  adot tare.  

 4.  Gli  interven t i  di  cui  al  comma  1,  lettera  e)   sono  attuati  dall’ente  compe te n t e .  ”.  

 Art.  48
 Modifiche  all’articolo  71  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Il comma  4  dell’ar ticolo  71  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 4.  Ai  sensi  dell'  articolo  42  della  legge  forestale,  salvo  quanto  previs to  all'  articolo  68  della  stessa  legge
per  i territori  ricadent i  nell'ambito  dei  parchi  regionali,  provinciali  e  delle  riserve  naturali,  la  domanda  di
autorizzazione  e  la  dichiarazione  d'inizio  lavori  ai  fini  del  vincolo  idrogeologico  è  presenta ta  all’ente
compe t en t e  ai  sensi  della  legge  forestale.  ”.  

 2.  Il comma  4  bis  dell’ar ticolo  71  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  abroga to .  

 Art.  49
 Modifiche  all’articolo  74  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Nel  comma  1  dell’articolo  74  del  d.p.g. r .  48/R/2003  dopo  le  parole  “  di  qualsiasi  entità  ” sono  inseri te  le
seguen t i:  “ o trasformazione  di  boschi  o  di  terreni  saldi  ”.  

 2.  Nel  comma  3  dell’ar ticolo  74  del  d.p.g. r .  48/R/2003  dopo  le  parole  “  ove  siano  previs ti  scavi  ”  sono
inseri te  le  seguen t i:  “ o trasformazione  di  boschi  o  di  terreni  saldi  ”.  

 Art.  50
 Modifiche  all’articolo  79  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Il comma  3  dell’ar ticolo  79  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 3.  Fatto  salvo  quanto  previs to  dall’articolo  80  bis,  la  trasformazione  del  bosco  è  sogget ta,  ai  sensi  dell'
articolo  42  della  legge  forestale,  ad  autorizzazione  ai  fini  del  vincolo  idrogeologico,  e  ad  autorizzazione  ai
fini  del  vincolo  paesaggis tico.  ” 

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  05/0 5 / 2 0 1 5



Agricoltura ,  agritu rismo  d.p.g.r.  
53/R/2015

15

 2.  Al comma  4  dell’ar ticolo  79  del  d.p.g.r .  48/R/2003  le  parole  “  dalla  comuni tà  montana  nei  territori  di
propria  compe te n za  e  dalla  provincia  nei  restanti  territori,  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  dall’ente
compe te n t e  di  cui  all’articolo  42,  comma  4  della  legge  forestale  ”.  

 3.  Dopo  il comma  5  dell’articolo  79  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  inseri to  il seguen t e  comma:  

 “ 5  bis.  Le  trasformazioni  boschive,  i  rimboschim e n t i  compensa t ivi  di  cui  all’articolo  81  e  gli  interven t i
realizzati  con  le  somm e  introitate  ai  sensi  dell’articolo  44,  commi  6  e  7  della  legge  forestale  costituiscono
inventario  speciale  ai  sensi  dell’articolo  7  della  stessa  legge  forestale  e  sono  regis trati  nel  SIGAF.  ”.  

 Art.  51
 Inserim en to  dell’articolo  80  bis  nel  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Dopo  l’articolo  80  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  80  bis  

  Criteri  per  l’autorizzazione  alla  trasformazione  dei  paesaggi  agrari  e  pastorali  di  interesse  storico
coinvolti  da  processi  di  forestazione  e  rinaturalizzazione  ogget to  di  recupero  a fini  produt tivi  

 1.  L’autorizzazione  ai  fini  del  vincolo  idrogeologico  per  il  recupero  agrono mico  a  fini  produt tivi  dei
paesaggi  di  cui  all’articolo  42,  com ma  1  bis,  lettera  b)  della  legge  forestale  è  rilasciata  a condizione  che:  

 a)  l’esercizio  dell’attività  agro- silvo- pastorale  non  comporti  alterazione  permane n t e  dello  stato  dei  luoghi
con  costruzioni  edilizie  e  altre  opere  civili  sui  terreni  ogget to  di  trasformazione;  

 b)  siano  previs te  opere  di  sistemazione  idraulico  agraria  per  la  regimazione  delle  acque  superficiali  e  la
prevenzione  dell’erosione  del  suolo  in  rapporto  alle  condizioni  di  regimazione  e  sgrondo  delle  acque  dei
terreni  conter mini.  E’ consen t i to  anche  il recupero  di  opere  di  sistemazione  idraulico  agraria  preesis t en t i .  

 2.  Gli  interven t i  di  cui  al  comma  1  devono  avere  estensione  inferiore  a  3  ettari  e  devono  essere  distribui ti
nello  spazio  al  fine  di  evitare  contigui tà  tra  gli  interven t i  prima  di  cinque  anni.  La  contigui tà  è  interrot ta
dal  rilascio  di  fasce  boscate  di  almeno  100  metri  di  larghezza.  

 3.  Alla  domanda  di  autorizzazione  di  cui  al  com ma  1  è  allegato  un  proget to  che,  fermo  restando  quanto
previs to  dalle  norme  tecniche  generali  di  cui  al  capo  I,  titolo  III,  contiene:  

 a)  i dati  relativi  alla  localizzazione  e  allo  stato  attuale  dei  terreni  di  cui  si  richiede  il recupero  agronomico;

 b)  la  docum e n taz ione  aereofotografica  riferita  a  fotogra m mi  del  volo  anno  1954  o  la  perizia  giurata
attes tante  lo  stato  storico  dei  luoghi  pre- esisten t i  ai  processi  di  forestazione  e  rinaturalizzazione,
comprovata  dall’analisi  di  docum e n taz ione  fotografica  o aereofotografica  ogget t ivam e n t e  databile;  

 c)  la  descrizione  dei  terreni  ogget to  di  recupero,  nonché  i  vincoli  urbanistici  e  paesaggis tici
eventualm e n t e  insisten ti  sulla  stessa  area;  

 d)  la  descrizione  e  la  docu me n ta zione  fotografica  relativa  alle  eventuali  opere  di  siste mazione  idraulico
agraria  esisten ti;  

 e)  le  modalità  di  realizzazione  e/o  ripristino  e  manteni m e n to  delle  opere  di  sistemazione  idraulico  agraria;

 f)  le  modalità  e  i tempi  di  realizzazione  del  proget to  di  recupero  a  fini  produt tivi  nonché  le  colture  che  si
intendono  ripristinare.  

 4.  Nei  casi  in  cui  l’attività  agro  silvo  pastorale  venga  abbandona ta  prima  che  siano  decorsi  cinque  anni
dall’autorizzazione ,  oltre  alle  sanzioni  previste  dalla  legge,  sono  posti  a  carico  del  proprietario  o
possessore  l’obbligo  di  ripristino  ai  sensi  dell’articolo  85  della  legge  forestale  e  l’esecuzione  delle  opere  di
rimboschi me n to  dei  terreni  ogge t to  di  recupero  agronomico.  ”.  

 Art.  52
 Modifiche  all’articolo  81  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  81  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 1.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  non  si  applicano  nei  casi  di  cui  all’articolo  42,  com ma  1  bis
della  legge  forestale .  ”.  

 2.  Al comma  6  dell’articolo  81  del  d.p.g.r .  48/R/2003  le  parole  “  alla  provincia  o  alla  comuni tà  montana  ”
sono  sostitui te  dalle  parole:  “  all’ente  compe te n t e  ai  sensi  dell’articolo  44,  com ma  6  della   legge  forestale
”.  

 3.  Dopo  il comma  6  dell’articolo  81  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 6  bis.  Nei  casi  indicati  dall’articolo  44,  comma  7  bis  della  legge  forestale  il pagame n t o  di  cui  al  comma  6
può  essere  effet tua to  in  forma  rateizzata  sulla  base  di  un  piano  in  cui  siano  indicate  le  superfici  ogget to  di
effet t iva  trasformazione  nei  singoli  anni  di  validità  dell’autorizzazione .  In  caso  di  increme n to  delle
superfici  ogget to  di  trasformazione  rispet to  alle  previsioni  indicate  nel  piano  il  titolare  dell’autorizzazione
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è  tenuto  al  versame n to  preven t ivo  della  rata  annua  calcolata  in  base  all’effet t iva  superficie  ogget to  della
trasformazione .  ”.  

 Art.  53
 Modifiche  all’articolo  86  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Al  comma  3  dell’articolo  86  del  d.p.g. r .  48/R/2003  le  parole  “  alla  comuni tà  montana  nei  territori  di
propria  compe te n za  e  alla  provincia  nei  restant i  territori  ”  sono  sostituite  dalle  parole:  “  all’ente
compe t en t e  ai  sensi  della  legge  forestale  ”.  

 2.  Dopo  il comma  8  dell’ar ticolo  86  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  inserito  il seguen te :  

 “ 8  bis   Il  pascolo  di  qualsiasi  specie  di  bestiame  nei  pascoli  e  negli  altri  terreni  saldi  percorsi  da  incendio
è  vietato  per  un  anno  dall’incendio.  ”.  

 3.  Al comma  11  dell’articolo  86  del  d.p.g.r .  48/R/2003  le  parole  “  Le  comuni tà  montane  per  i territori  di
propria  compe te n za  e  le  province  per  i restanti  territori  possono  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  L’ente
compe t en t e  ai  sensi  della  legge  forestale  può  ”.  

 4.  Il comma  12  dell’articolo  86  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 12.  L’ente  compet e n t e  ai  sensi  della  legge  forestale  può  disporre  con  specifico  atto,  anche  per  singole
aree  omogen e e ,  divieti  di  pascolo  e  prevedere  limiti  relativame n t e  alle  specie  allevate  e  ai  carichi
ammissibili,  in  particolare:  

 a)  quando,  in  considerazione  delle  particolari  condizioni  dei  boschi,  dei  pascoli  o  dei  suoli,  il  pascolo
possa  provocare  danni  rilevanti  agli  stessi;  

 b)  quando,  a  segui to  di  incendio  della  vegetazione  dei  pascoli  e  dei  terreni  saldi,  sia  opportuno
prolungare  il periodo  di  cui  al  comma  8  bis  per  la  migliore  ricostituzione  del  cotico  erboso;  

 c)  quando  si  renda  necessario  per  la  conservazione  di  specie  vegetali  tutelate .  ”.  

 Art.  54
 Modifiche  all’articolo  88  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Nell’ar ticolo  88  del  d.p.g.r .  48/R/2003  il comma  1  bis  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 1  bis.  Non  rientrano  nelle  ordinarie  lavorazioni  agrarie  quelle  che  modificano  il profilo  longitudinale  del
terreno  tramit e  movime n taz ione  dello  stesso  esegui ta  con  escavatori,  pale  meccaniche  o  apripis ta,  fatti
salvi  gli  interven t i  di  livellamen to  superficiale  di  cui  all’articolo  92,  comma  1.  ”.  

 2.  Il comma  3  dell’ar ticolo  88  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 3.  L’ente  compe t en t e  ai  sensi  della  legge  forestale ,  sulla  base  delle  carat teris tiche  geomorfologiche  dei
terreni  e  di  specifici  rischi  idrogeologici,  può  determinare  i  territori  in  cui  le  lavorazioni  con  profondi tà
maggiore  di  80  centime t ri  sono  sogget t e  ad  autorizzazione.  ”.  

 3.  Al  comma  4  dell’articolo  88  del  d.p.g. r .  48/R/2003  le  parole  “  La  comuni tà  montana  nei  territori  di
propria  compe t en za  e  la  provincia  nei  restanti  territori  possono  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  L’ente
compe t en t e  ai  sensi  della  legge  forestale  può  ”.  

 Art.  55
 Sosti tu zione  della  rubrica  della  sezione  IV  del  capo  II  del  titolo  III  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  La  rubrica  della  sezione  IV del  capo  II  del  titolo  III  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “
Opere  e  movime n t i  di  terreno  di  cui  all’articolo  42,  comma  4  della  legge  forestale  ”.  

 Art.  56
 Modifiche  all’articolo  91  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  91  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  abroga to.  

 2.  Il comma  3  dell’ar ticolo  91  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  abroga to.  

 Art.  57
 Modifiche  all’articolo  92  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

  1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  92  del  d.p.g.r .  48R/2003  le  parole  “  50  centime t ri  ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ 100  centime tri  ”.  

 2.  Al  comma  5  dell’articolo  92  del  d.p.g. r .  48/R/2003  le  parole  “  piccoli  movimen ti  di  terreno  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ scavi  puntuali  ”.  

 Art.  58
 Sosti tu zione  dell’articolo  93  del  d.p.g.r.  48/R/2003  
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 1.  L’articolo  93  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  93  

 Opere,  lavori  e  movime n t i  di  terreno  sogget ti  a dichiarazione  

 1.  Gli  interven t i  di  manuten zione  straordinaria  necessari  al  ripristino  o  all’adegua m e n t o  funzionale  di
opere  di  sistemazione  idraulico  – forestale  di  fossi  e  torrent i,  sono  sogget t i  a  dichiarazione  a  condizione
che  la  realizzazione  delle  opere  o  movime n t i  di  terreno  siano  realizzati  in  conformità  alle  norme  tecniche
generali  di  cui  al  capo  I,  sezione  II del  presente  titolo.  

 2.  Non  sono  sogget ti  ad  autorizzazione  o  dichiarazione  gli  interven t i  di  cui  al  comma  1  attuati  dagli  enti
compe te n t i  ai  sensi  della  legge  forestale ,  dall'autorità  idraulica  o  dai  consorzi  di  bonifica  nelle  aree  di
rispet tiva  compe te n za ,  a  condizione  che  siano  realizzati  nel  rispet to  della  normativa  vigente .  ”.  

 Art.  59
 Modifiche  all’articolo  95  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  95  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 1.  Fatto  salvo  quanto  previs to  nella  presente  sezione,  le  opere  e  i movimen ti  di  terreno  di  cui  all’articolo
42,  com ma  4  della  legge  forestale  sono  sogget t i  ad  autorizzazione.  ”.  

 Art.60
 Sosti tu zione  della  rubrica  della  sezione  II  del  capo  III  del  titolo  III  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  La  rubrica  della  sezione  II  del  capo  III  del  titolo  III  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “
Opere  e  movimen ti  di  terreno  di  cui  all’articolo  42,  com ma  5  della  legge  forestale  ”.  

 Art.  61
 Modifiche  all’articolo  99  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  La  lette r a  c)  del  comma  6  dell’ar ticolo  99  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “ c)  lo  scavo  sia  immedia ta m e n t e  ricolmato,  compat tando  il  terreno  di  riporto,  evitando  ogni  ristagno  o
scorrimen to  d'acqua  all'interno  dello  scavo  ed  ogni  possibile  fenome no  di  incanalam e n to  delle  acque  o  di
erosione  al  termine  dei  lavori;  ” 

 2.  La  lette r a  d)  del  comma  6  dell’ar ticolo  99  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  abroga t a .  

 3.  Dopo  il comma  8  dell’articolo  99  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 8  bis.  Nella  viabilità  poderale  e  interpoderale  è  consent i ta  la  manute nz ione  ordinaria  della  viabilità  a
fondo  naturale,  a  condizione  che  non  comport i  modificazioni  dell'ampiez za  della  sede  stradale  o  la
risagomatura  andante  delle  scarpate.  Sono  opere  di  manute nz ione  ordinaria,  in  particolare:  

 a)  il livellame n to  del  piano  viario;  

 b)  il ricarico  con  inerti;  

 c)  la  ripulitura  e  la  risagomatura  delle  fosse t te  laterali;  

 d)  il tracciamen to  o il ripristino  degli  sciacqui  trasversali;  

 e)  il ripristino  di  tombini  e  di  attraversa m e n t i  esisten t i;  

 f)  la  rimozione  di  materiale  franato  dalle  scarpate  e  risagomat ura  localizzata  delle  stesse;  

  g)  il rinsaldame n to  delle  scarpate  con  graticciate  o  viminate;  

 h)  l'installazione  di  reti  parasassi;  

 i)  il  taglio  della  vegetazione  arbus tiva,  la  potatura  della  vegetazione  arborea  e  il  taglio  delle  piante
sradicate  o pericolanti.  ”.  

 4.  Dopo  il comma  8  bis  dell’articolo  99  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 8  ter.  Nella  viabilità  poderale  e  interpoderale  sono  consent i te  la  manute nz ione  ordinaria  e  straordinaria
della  viabilità  a  fondo  asfaltato  o  comunq u e  pavimen ta to ,  compren d e n t e  gli  interven t i  di  cui  al  comma  2,
nonché  la  sostituzione  del  manto  e  gli  scavi  da  effet tuarsi  nella  sede  stradale  per  la  posa  di  tubazioni,  a
condizione  che  non  comportino  modificazioni  dell'ampiez za  della  sede  stradale  o  la  risagomatura  andante
delle  scarpate  e  che  si  tratti  comunqu e  di  scavi  di  dimensioni  non  superiori  a  1  metro  di  larghezza  e  1,5
metri  di  profondi tà.  ”.  

 Art.  62
 Modifiche  all’articolo  100  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Nel  comma  4  dell’ar ticolo  100  del  d.p.g. r .  48/R/2003  le  parole  “  1,5  metri  ” sono  sostitui te  da  “  2  metri
” e  le  parole  “ 1  metro  cubo  ” sono  sostitui te  dalle  parole  “  3  metri  cubi  ” 
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 2.  Dopo  la  lette r a  d)  del  comma  5  dell’ar ticolo  100  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  inseri ta  la  seguen te :  

 “ d  bis)  gli  attraversa m e n t i  da  porre  in  corrisponden za  di  impluvi  o  fosset ti  prevedano  adeguate  opere  di
scolmatura  delle  acque  di  piena,  quali  opere  di  canalizzazione  o  scarpata  ed  alveo  appositam e n t e
consolidati  in  pietrame,  in  modo  che  le  acque  stesse  possano  scorrere  senza  danno  della  sede  stradale,
riversandosi  a  valle  senza  determinare  fenome ni  di  erosione.  ”.  

 3.  Dopo  il comma  5  dell’ar ticolo  100  del  d.p.g.r .  48/R/2003  è  inserito  il seguen t e :  

 “ 5  bis.  Nell'ambito  dei  lavori  di  manute nz ione  della  viabilità  poderale  o  interpoderale,  consent i t i  o
autorizzati ,  non  devono  compu tarsi  come  allargam e n t i  della  sede  stradale  le  modes t e  variazioni  della
larghezza  della  stessa,  entro  il  20  per  cento  della  larghezza  originaria,  connesse  ai  movimen ti  di  terreno
superficiali  attuati  per  la  manuten zione  stessa,  a  condizione  che  non  vengano  eliminate  le  esisten ti  opere
di  regimazione  delle  acque.  ”.  

 Art.  63
 Modifiche  all’articolo  101  del  d.p.g.r.  48/R/2003  

 1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  101  del  d.p.g. r .  48/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 1.  Fatto  salvo  quanto  previs to  nella  presen te  sezione,  la  realizzazione  di  opere,  infrastru t ture  e
movimen ti  di  terreno  di  cui  all’articolo  42,  com ma  5  comprese  l'apertura  e  la  coltivazione  di  cave  e
torbiere,  sono  sogget t i  ad  autorizzazione .  ”.  

 Art.  64
 Norma  transitoria  

 1.  Il  dirigente  della  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale,  entro  centot t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  del  presen t e  regolamen to,  approva  le  modifiche  alle  norme  tecniche  per  l’utilizzo  del  SIGAF  di  cui
all’articolo  6,  comma  1  bis  del  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  8
agosto  2003,  n.  48/R  (Regolamen to  Fores t ale  della  Toscana).  

 2.  L’efficacia  degli  articoli  6,  7  e  8  del  presen te  regolame n to  decorr e  dalla  data  di  approvazione  del
decre to  dirigenziale  di  cui  al  comma  1.  

 Il presen t e  regolamen to  è  pubblicato  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.  

 E’  fatto  obbligo  a  chiunqu e  spet ti  di  osservarlo  e  farlo  osservare  come  regolame n to  della  Regione
Toscana.  
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